
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 19 giugno 2013, ha approvato il seguente disegno di legge, già 

approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione 

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mogherini, Sereni, Villecco 

Calipari, Pollastrini, Roberta Agostini, Cenni, Bini, Borghi, Carra, 

Carrescia, Chaouki, Cimbro, Coppola, Coscia, Marco Di Maio, D’Incecco, 

Fedi, Cinzia Maria Fontana, Gadda, Garavini, Gasparini, Ghizzoni, 

Giuliani, Iacono, Incerti, Iori, Kyenge, La Marca, Lenzi, Lodolini, Maestri, 

Malpezzi, Manzi, Mariani, Marzano, Miotto, Moretti, Murer, Quartapelle 

Procopio, Rampi, Rubinato, Scuvera, Tartaglione, Tentori, Tidei, Valeria 

Valente e Velo; Spadoni, Di Vita, Agostinelli, Alberti, Artini, Baldassarre, 

Barbanti, Baroni, Basilio, Battelli, Bechis, Benedetti, Massimiliano Bernini, 

Paolo Bernini, Nicola Bianchi, Bonafede, Brescia, Brugnerotto, Businarolo, 

Busto, Cancelleri, Cariello, Carinelli, Caso, Castelli, Catalano, Cecconi, 

Chimienti, Ciprini, Colletti, Colonnese, Cominardi, Corda, Cozzolino, 

Crippa, Currò, Da Villa, Dadone, Daga, Dall’Osso, D’Ambrosio, De 

Lorenzis, De Rosa, Del Grosso, Della Valle, Dell’Orco, Di Battista, Di 

Benedetto, Luigi Di Maio, Manlio Di Stefano, Dieni, D’Incà, D’Uva, 

Fantinati, Ferraresi, Fico, Fraccaro, Frusone, Furnari, Gagnarli, Galli-

nella, Luigi Gallo, Silvia Giordano, Grande, Grillo, Cristian Iannuzzi, 

L’Abbate, Labriola, Liuzzi, Lombardi, Lorefice, Lupo, Mannino, Mantero, 

Marzana, Micillo, Mucci, Nesci, Nuti, Parentela, Pesco, Petraroli, Pinna, 

Pisano, Prodani, Rizzetto, Rizzo, Paolo Nicolò Romano, Rostellato, Ruocco, 

Sarti, Scagliusi, Segoni, Sibilia, Sorial, Spessotto, Tacconi, Terzoni, Tofalo, 

Toninelli, Tripiedi, Turco, Vacca, Simone Valente, Vallascas, Vignaroli, 

Villarosa, Zaccagnini e Zolezzi; Migliore, Scotto, Claudio Fava, Nicchi, 

Aiello, Piazzoni, Airaudo, Boccadutri, Franco Bordo, Costantino, Di Salvo, 

720 - XVII 



Duranti, Daniele Farina, Ferrara, Fratoianni, Giancarlo Giordano, 

Kronbichler, Lacquaniti, Lavagno, Marcon, Matarrelli, Melilla, Nardi, 

Paglia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Pilozzi, Piras, Placido, Quaranta, 

Ragosta, Ricciatti, Sannicandro, Zan e Zaratti; Bergamini, Carfagna, 

Gelmini, Centemero e Milanato; Giorgia Meloni: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne 
e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 
maggio 2011 e sottoscritta dall’Italia il 27 
settembre 2012, di seguito denominata 
«Convenzione».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione a decorrere dalla data della 
sua entrata in vigore, in conformità a quanto 

disposto dall’articolo 75 della Convenzione 
stessa.

Art. 3.

(Clausola di neutralità finanziaria)

1. Le misure amministrative necessarie al-
l’attuazione e all’esecuzione della Conven-
zione sono assicurate con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE    
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